[image: image1.emf][image: image2.jpg]



Tavolo territoriale dei minori Valtesse Valverde

La Tavolozza


Osservatorio dei minori di Monterosso 

“per una comunità educante”

PROGETTO: OFFICINA DELLE ARTI

I due Tavoli territoriali dei minori la Tavolozza ( Monterosso) e I colori della Morla ( Valtesse S. Antonio-Valverde) promuovono il progetto Officina delle Arti rivolto agli alunni dell’I. C. Camozzi, con l’obiettivo di accrescere l’autostima,  gestire in modo proficuo le emozioni, ed imparare le regole dello stare insieme, attraverso diversi linguaggi espressivi. E’ un bisogno presente nel territorio per le molte fragilità educative delle famiglie. L’associazione Propolis si mette al servizio di questo progetto, condividendone in pieno finalità e strumenti di intervento

Il progetto si articola in due sezioni caratterizzate in modo diverso per una diversa storia: “T’Alidabo“ nella scuola primaria  Papa Giovanni XXIII ( Monterosso), “Armonia” nella scuola primaria A. Rosmini (Valtesse S. Antonio).


 ( Ti  darò le ali )
 Laboratorio espressivo/teatrale

per alunni della Scuola Primaria Papa Giovanni XXIII
in orario pomeridiano extrascolastico

( 11^ edizione)
IL LABORATORIO

Il T’Alidabo è uno spazio laboratoriale extrascolastico per un nutrito gruppo di alunni di Scuola Primaria del quartiere di Monterosso che desiderano sperimentare modalità arricchenti di crescita individuale attraverso lo stare insieme.

Il T’Alidabo è aperto a tutti,  e ogni bambino (di qualsiasi nazionalità, cultura, capacità o situazione socio- familiare) può partecipare e trarne benefici. 

Attraverso il lavoro di gruppo, all’interno di un contesto guidato, e l’utilizzo di una pluralità di modalità espressive, i bambini sono spinti alla scoperta delle loro distintive risorse  personali e a mettersi in gioco nel gruppo dei pari ( a conoscersi, quindi, e a conoscere) in un clima di cooperazione ed inter-azione. 

DESTINATARI 

36 alunni della scuola Primaria Papa Giovanni XXIII che, su richiesta delle famiglie ( e/o su segnalazione degli insegnanti):

· necessitano di uno spazio organizzato in cui stare, quando la famiglia non può assicurare o controllare un percorso educativo corretto

· necessitano di occasioni per incontrare/ relazionarsi con il gruppo dei pari

· desiderano svolgere un’attività extrascolastica che diverta e metta in condizioni di esplorare e sperimentare le proprie potenzialità espressive e creative

· desiderano misurarsi in un’attività laboratoriale, centrata sulla collaborazione e sul lavoro di gruppo

FINALITA’ DEL LABORATORIO 

· creare e costruire uno spazio di aggregazione e di integrazione, in cui gli alunni hanno la possibilità di stare e  di vivere relazioni e comportamenti cooperativi

· creare uno spazio attivo e interattivo, dove i bambini sperimentano la possibilità di utilizzare il tempo libero con un’attività di gruppo mirata 

· creare uno spazio didattico, dove gli alunni organizzano un percorso utilizzando   diverse    modalità espressive   ( grafico-pittorica, manipolativa, musico/vocale,  corporea /mimico-gestuale/ teatrale, ecc. ), con l’apporto individuale di ciascuno, e lo portano a termine

Obiettivi 

· Uso di competenze pluridisciplinari per l'avvicinamento dei bambini a un modo diverso di esprimere la propria creatività e fantasia.
· Accrescere atteggiamenti di cooperazione che favoriscano il raggiungimento di un obiettivo comune.

· Comprendere il valore dell’altro come persona nella sua diversità.

· Sviluppo della creatività, della spontaneità del raccontare, possibilità di rappresentare una storia attraverso più mezzi espressivi: la narrazione, il disegno e la pittura, la recitazione.

METODOLOGIA
Il laboratorio è suddiviso in 3 fasi:

• Nella prima fase il lavoro é rivolto alla creazione del gruppo, attraverso giochi di conoscenza e giochi cooperativi. A questi seguono i giochi di fiducia, nell’intento di creare, nei bambini, senso di appartenenza al gruppo, favorendo il sentirsi a proprio agio con sé e con gli altri, l’espressione personale,  l’autostima e il rispetto per l’altro. 

• Nella seconda fase si gettano le basi dell’attività teatrale intesa come gioco e scoperta dei linguaggi espressivi del corpo e della voce, esercizi indirizzati alla consapevolezza corporea e vocale, vari usi della voce e del corpo nello spazio.

• Nella terza fase il laboratorio è rivolto alla creazione della performance finale, frutto del lavoro di squadra, in cui ogni componente, a partire dalla progettazione per arrivare alla realizzazione di disegni e alla costruzione di scenografie e coreografie e infine alla rappresentazione finale, ha un compito e un ruolo attivi e collaborativi.

Il tema trattato riguarda aspetti e vissuti legati al mondo dell’Infanzia; nascono dalle narrazioni dei bambini e trovano espressione in testi di letteratura infantile; nel laboratorio vengono manipolati ed elaborati attraverso la creatività del gruppo.

Lo spettacolo verrà presentato a fine anno scolastico, a tutti  i compagni della scuola e ai genitori.

RISORSE UMANE – PERSONE COINVOLTE E LORO COMPITI:
· 1 insegnante di Scuola Primaria:

· segue e coordina l’attività nei tre gruppi ( partecipando ad essa in momenti alterni ed affiancando l’educatore )  

· mantiene l’unitarietà degli intenti educativo-didattici negli stessi

· 3 educatori ( uno per ogni gruppo, laureati o laureandi in materie relative al campo educativo):

· conducono il  lavoro di gruppo 

· si riuniscono periodicamente per la programmazione e la preparazione  delle attività giornaliere e mensilmente, con la F.S. e l’insegnante, per la verifica/ progettazione

· La Referente Rete Scuola-Territorio: 

· cura, come referente d’Istituto, il raccordo Rete Scuola-Territorio , in ordine alla verifica/valutazione dei progetti in corso

· gli insegnanti delle classi: vengono periodicamente coinvolti in incontri di informazione /confronto sul percorso degli alunni

· i genitori degli alunni: 

· sono invitati a scuola per conoscere il Progetto e le sue finalità

· sono invitati a presenziare nella giornata di apertura del Laboratorio

· sono periodicamente invitati a partecipare a momenti di incontro e informazione/confronto con gli operatori sul percorso degli alunni

· Durante l’attività di Laboratorio, nel corso dell’anno, sono previsti interventi periodici di esperti nell’attività di Animazione Teatrale, che daranno indicazioni specifiche di lavoro, in materia di Teatro, sulle quali i gruppi lavoreranno durante l’intero percorso.
ALUNNI PARTECIPANTI

Vengono costituiti 3 gruppi di alunni, così suddivisi:

· 1° gruppo = 12 alunni di classe 1^

· 2° gruppo = 12 alunni di classe 2^ e 3^

· 3° gruppo = 12 alunni di classe 4^ e 5^

TEMPI 

· Dal 11 Dicembre 2014 al  21 Maggio 2015 (è previsto un ulteriore incontro per lo spettacolo finale, ad Aprile)

· 1 pomeriggio alle settimana ( il Giovedì ) dalle 16.30 alle 18.30  

SPAZI 

Aule della Scuola Elementare Papa Giovanni XXIII

RISORSE MATERIALI

Si utilizza materiale di cancelleria di vario tipo: carta, cartoni, matite, penne, pastelli, pennarelli, tempere, pastelli a cera, pennelli, colla, forbici, carta crespa, carta velina, etc., in relazione al tipo di attività programmato.

Si utilizza inoltre materiale di fortuna,  richiesto alle famiglie: stoffe, veli, nastri, pelli, lana, bottoni, spugne, giornali, carte ( da parati,  dorate,argentate, da regalo)  etc., in relazione al tipo di attività programmato

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO

· Il Progetto verrà costantemente monitorato durante gli incontri mensili di progettazione/verifica fra insegnante referente, ed educatori, anche con l’apporto delle osservazioni degli insegnanti del plesso e dei genitori, in ordine a :

· efficacia dei contenuti (tematica, sfondo integratore) e delle scelte metodologiche attuate con i gruppi di alunni

· capacità di ascolto/partecipazione/interazione degli alunni

· difficoltà emerse in ordine alla gestione dei gruppi

· ricadute del percorso nel processo di maturazione degli alunni

· A fine anno scolastico verrà somministrato agli alunni, alle famiglie, agli insegnanti e agli educatori un questionario di verifica

· Il Progetto, insieme agli altri progetti Scuola-Territorio  verrà sottoposto a verifica periodica anche all’interno del gruppo territoriale, i cui componenti hanno promosso e sostenuto l’iniziativa.

 ARMONIA

 Laboratorio di educazione alla teatralità :
COOPERARE, STIMOLARE, EMOZIONI  ARMONICHE  
Istituto Comprensivo G. Camozzi, 
Scuola primaria A. ROSMINI, 
Tavolo territoriale “ I Colori della Morla”.

 Anno scolastico 2014-2015
Finalità generali del progetto

Il laboratorio espressivo teatrale extrascolastico promuove relazioni e comportamenti cooperativi sperimentando diversi linguaggi espressivi:da quello grafico-pittorico, a quello manipolativo, corporeo e musico/vocale. La finalità è quella di migliorare il proprio impegno, la propria autostima e gestire meglio le proprie emozioni.

Risultati attesi e misurabili del progetto 

L’alunno è stato in  grado di collaborare con i compagni di diversa età, ha saputo vincere la sua paura e timidezza mettendosi  in gioco per lo spettacolo conclusivo.  

Pluriennalità

Il progetto ha avuto inizio nell’anno scolastico 2013/2014,  ha una articolazione pluriennale.
Destinatari
30 alunni della scuola primaria A. Rosmini, provenienti da tutte le classi.
Attività

Giochi cooperativi, psicomotori, teatrali di espressione corporea,drammatizzazioni libere e guidate legate a testi scelti e a temi musicali.  Canti, balli che mirano alla conoscenza, alla fiducia e all’interazione fra i componenti. 

Tempi

	  Incontro di programmazione con gli esperti :novembre-dicembre 2014

	  Attività con i gruppi : dicembre 2014-giugno 2015

	  Verifica finale : giugno 2015


1,5 h alla settimana per 35  ore complessive.
Risorse umane
 1 Educatore – 1  Esperto musicale –1  Esperto  teatrale- 1 docente coordinatore
Eventuali rapporti / collaborazioni con altri enti
Cooperativa “Alchimia” - Scuola Vivace 
Modalità di valutazione del progetto
 Osservazioni in itinere da parte del tavolo territoriale I colori della Morla e relazione finale degli operatori sui risultati conseguiti, integrati dalle osservazioni di genitori e insegnanti
 Modalità di documentazione del progetto

· Osservazione diretta e sistematica

·  Registro e scheda di valutazione delle attività effettuate

-   Spettacolo finale
